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Venerdì 13 gennaio 2023 il Giornale

Stefano Zurlo

Una storia da riscrivere. E
che potrebbe mettere in diffi-
coltà i leader politici che
nell’agosto 2019 ingaggiarono
un feroce braccio di ferro con
l’allora ministro dell’Interno
Matteo Salvini. Oggi riprende
a Palermo il processo Open
Arms in cui il leader della Le-
ga deve rispondere di accuse
pesantissime, come sequestro
di persona e rifiuto d’atti d’uffi-
cio. Ci fu un tira e molla e i
migranti, circa 150 complessi-
vamente, rimasero sulla nave
della ong spagnola per giorni
e giorni prima di sbarcare. I
diciannove giorni di una grave
crisi istituzionale e umanita-
ria.
Per questamattina, in udien-

za, si annunciava uno scontro
del tutto politico sugli indiriz-
zi contrastanti del moribondo
governo Conte uno, ormai in
piena decomposizione in quel-
le settimane di mezza estate.
Giuseppe Conte, il premier
che pochi giorni dopo formò
con una strepitosa capriola un
altro esecutivo di segno oppo-
sto, è chiamato a testimonia-
re. E con lui sono attesi Luigi
Di Maio, allora capo politico
dei 5 Stelle e vicepresidente
del consiglio e inseguito mini-
stro degli Esteri, e Luciana La-
morgese che il 5 settembre si
insediò al Viminale proprio al
posto di Salvini.
Ma ecco che nell’ultimo

scorcio del 2022 si scopre che

il 1 agosto 2019 un sottomari-
no dellaMarinaMilitare, il Ve-
nuti, aveva intercettato, foto-
grafato, e registrato la nave
spagnola al largo della Libia.
Quel giorno, di buon mattino,
la Open Arms cambia rotta,
istantanee e parole fanno im-
maginare una trama diversa
da quella raccontata: c’è un
dialogo proprio in lingua spa-

gnola fra l’equipaggio della na-
ve e un soggetto sconosciuto;
poi in un’immagine mostrata
da Nicola Porro a Quarta Re-
pubblica si vedono un barchi-
no in legno blu e due gommo-
ni.
Strano: chi sono? Fin troppo

facile pensare a scafisti e a un
trasbordo di profughi concor-
dato. Ma si tratta, al momen-

to, solo di supposizioni tutte
da verificare e che potrebbero
trovare un’altra spiegazione.
Quel che non si spiega è co-

memai l’informativa puntual-
mente partita dal Venuti sia ri-
masta per più di tre anni in un
cassetto. Anzi, sembra di capi-
re, nei cassetti di nove procure
italiane che non avrebbero
svolto alcun accertamento.

Possibile?
E qualcuno dei leader oggi

chiamati a sfilare sapeva qual-
cosa o venne a conoscenza di
questo documento fantasma
in seguito?
Sono domande tecniche ma

che hanno un significato che
va oltre il diritto e investe il
funzionamento della democra-
zia. Anche il Senato spedì a
processo Salvini senza aver
compulsato queste carte rie-
merse solo alla fine del 2022.
Insomma, la storia di quelle

giornate drammatiche potreb-
be essere ridisegnata riesami-
nando le 2 intercettazioni, le
16 foto e i 27 video arrivati dal
sommergibile.
Per Open Arms però non

cambia nulla. «Il video» in que-
stione, si legge in una nota, «di-
mostra che l’imbarcazione da
noi soccorsa si trovava in con-
dizioni di instabilità e sovraf-
follamento, mentre gli audio
rappresentano nient’altro che
la conversazione fra il Capita-
no della Open Arms, Marc
Reig e uno dei marinai a bor-
do durante una normale ope-
razione di ricerca notturna, co-
me evidenziato dalla traduzio-
ne degli stessi».
Versioni contrapposte e so-

spetti da decifrare, ma fra un
colpo di scena e l’altro si impo-
ne la rilettura e l’approfondi-
mento di informazioni che
per lungo tempo sono sfuggite
ai radar del parlamento,
dell’autorità giudiziaria e
dell’opinione pubblica.

Ancona, 73 sbarcati
E l’Ong dei migranti
accusa il governo
anziché gli scafisti
«Geo Barents» attracca, ma per Medici senza
frontiere è stata «una sofferenza aggiuntiva»

Fausto Biloslavo

I talebani dell’accoglienza
di Geo Barents accusano il go-
verno di avere inflitto il mal di
mare aimigranti sbarcati ad An-
cona, già provati da torture e
vessazioni in Libia come se il
carnefice fosse l’esecutivo, e
non gli spietati trafficanti della
Tripolitania, che gongolano
per il 35% dei migranti recupe-
rati dalle Ong fatti sbarcare in
Italia. Questi sono i dati, veri,
riferiti alle 33.272 persone fatte
partire dagli hub storici della
tratta fra Zhawia e Zuara. In tut-
to le Ong delmare hanno porta-
to in Italia 12.465 migranti nel
2022, il 12% del totale (oltre
105mila) da tutte le rotte.
Nonostante l’evidente fattore

di attrazione, almeno dalla Tri-
politania, JuanMatias Gil, capo
missione di Medici senza fron-
tiere, a bordo di Geo Barents,
piange il morto e spara a zero
dopo aver sbarcato gli ultimi 73
migranti ad Ancona. «È stata
una traversatamolto dura, gior-
ni di navigazione con onde alte
più di tre metri. I naufraghi si
sono indeboliti e ammalati» so-
stiene Gil, sempre alla carica
con i governi, pure precedenti
(Conte 1), che non vanno a ge-
nio alle Ong. «Il meteo avverso
era previsto, molto brutto, on-
de oltre 3 metri. Ci sono perso-
ne infreddolite, ammalate inde-
bolite, nausee e sofferenze an-
che tramembri del nostro equi-
paggio. Quattro giorni di navi-
gazione in più sono stati una
sofferenza inutile» ha continua-
to per rafforzare la protesta con-
tro il porto troppo lontano con-
cesso dal Viminale. AGil e com-
pagnia piace soccorrere facile e
dettare le regole, come se Msf

fosse al di sopra degli Stati. La
sofferenza per il mare mosso
colpisce, secondoMsf, imigran-
ti «che hanno subito violenze
di recente, che da un punto di
vista psicologico hanno visto
uccidere la propria famiglia nel
Paese d’origine e sono stati tor-
turati in Libia». Come se fosse

responsabile il governo italia-
no delle nefandezze dei traffi-
canti. Medici senza frontiere
dovrebbe farsi un’esame di co-
scienza e chiedersi se proprio
la presenza delle Ong del mare
al largo della Libia favorisce in-
direttamente il traffico con il
35% dei migranti dalla Tripoli-

tania recuperati e portati in Ita-
lia.
Anche la polemica sui mi-

granti, fatti sbarcare nelle città
portuali del Pd, si sta sgonfian-
do con i fatti. I 55 adulti arrivati
ieri ad Ancona andranno in
Lombardia e a Senigallia reste-
ranno solo i 18 minorenni di

Geo Barents.
Ieri i talebani dell’accoglien-

za hanno beccato un’altra bato-
sta. Il ricorso al Tar di Reggio
Calabria per «liberare» SeaWat-
ch 3 è stato respinto inmaniera
netta. Un’ispezione della Guar-
dia costiera aveva scoperto di-
verse irregolarità, che hanno
portato al fermo. La nave è sta-
ta giustamente ispezionata «in
ragione dell’elevato numero di
persone presenti a bordo e più
precisamente 427 migranti più
l’equipaggio, per un totale di
450». Il comandante doveva
operare entro il limite di 236
persone stabilito per la nave.
Sea Watch, dei talebani tede-
schi dell’accoglienza, ha fatto
spallucce. Il Tar riconosce che
lo stesso stato di bandiera, la
Germania, ha «riconosciuto» il
fermo. E punzecchia la Ong sui
«lamentati danni» sottolinean-
do che «lamedesima organizza-
zione» sta mettendo in mare
«una nuova nave, la Sea Watch
5».
Oggi il ministro degli Esteri,

Antonio Tajani, sarà in Turchia
per incontrare l’omologo Me-
vlut Cavusoglu. Lunedì seguirà
una visita ad Ankara del mini-
stro dell’InternoMatteo Piante-
dosi, che sabato andrà a Trieste
per la rotta balcanica. «È neces-
sario un forte impegno da par-
te dei Paesi dell'area per contra-
stare le partenze irregolari e fa-
vorire un maggior numero di
rimpatri - ha dichiarato Tajani
- Parlerò con il ministro Cavu-
soglu non solo della rotta del
Mediterraneo orientale, attra-
verso cui arrivano molti mi-
granti in Europa via Balcani,
ma anche di Libia che - insie-
me alla Tunisia - è l'altro gran-
de bacino di partenza».

ALLARME IMMIGRAZIONE

L’ARRIVO La «Geo Barents» ieri è arrivata ad Ancona con 73 persone, provate da torture e abusi

Francesca Galici

Nel variegato universo del-
le Ong ce n’è una diversa dal-
le altre, che solca ilMediterra-
neo alla ricerca di migranti
con un motoscafo rosa, che a
vederlo non ha proprio le
sembianze di una nave da soc-
corso. Si chiama Louise Mi-
chel, come l'anarchica e rivo-
luzionaria francese dell’Otto-
cento, il che dovrebbe dare
un primo orientamento su
quelli che vorrebbero essere i
loro ambiziosi ambiti di azio-
ne.
Unnomeoltremodo preten-

zioso, sotto il quale si muove
unmondo fatto di attivisti più
omeno convinti, che nelle ul-
time ore hanno definito come
«fascista» il governo Meloni e
come «razzista e antifemmini-
sta» la legittima politica di di-
fesa dei confini italiani, che
con il nuovo decreto ha istitui-
to anche un codice di compor-
tamento per le Ong.
L’ultimo comunicato della

Louise Michel, affidato ai so-
cial, non è altro chemera pro-
paganda alimentata dalla sini-
stra, impegnata a screditare il
nostro Paese all’estero dando
agio a chiunque di insultare e
schiaffeggiare l’Italia.
Davanti all’ennesimo attac-

co ci si chiede per qualemoti-
vo le Ong abbiano tutto que-
sto interesse a sbarcare in Ita-
lia, e solo in Italia, i migranti
che recuperano nel Mediter-
raneo, visto che il nostro Pae-
se, a loro dire, è «fascista»,
«razzista» e «antifemmini-
sta».
Ma tutto questo può forse

essere spiegato dando qual-
che informazione in più sulla
Ong, il cui motoscafo rosa dei
migranti è finanziato dall’arti-
sta Banksy. È stato lui stesso a
contattare Pia Klemp, capita-
no della LouiseMichel, invian-
dole una lettera in cui le an-
nunciava che avrebbe provve-
duto al finanziamento. Il mo-
toscafo in uso alla Ong, così
come la maggior parte delle
navi che operano nelmarMe-
diterrano, in acque interna-
zionali al largo delle coste libi-
che, batte bandiera tedesca
ma precedentemente opera-
va sotto le insegne francesi
per le autorità doganali.
«Dobbiamo combattere la

violenza patriarcale ovunque
e ogni volta che appare. Soli-
darietà con tutti coloro che
lottano per unmondo femmi-
nista, antirazzista e senza con-
fini», dicono dalla Ong.
E ancora non si capisce in

che modo la difesa dei confi-
ni italiani possa essere «anti-
femminista». Un dubbio che
rimarrà senza risposta, un’ac-
cusa figlia del solitominestro-
ne di slogan propagandistici
che la sinistra continua a ripe-
tere nella convinzione di ma-
nipolare l’opinione pubblica.
Speranza ormai vana, come
dimostrato dalle elezioni di
settembre e dai sondaggi poli-
tici più recenti.

LA «LOUISE MICHEL»

Ultimo delirio:

difendere

i confini

umilia le donne

PROCESSO A SALVINI

Conte, Di Maio e Lamorgese all’udienza
con il mistero del sottomarino fantasma
L’ex premier e i ministri oggi compariranno in aula a Palermo

Da risolvere il giallo delle intercettazioni rimaste in un cassetto
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